
Ucraina,  la  cronaca  della
giornata.  Il  Papa:  ‘Servono
gesti di pace in questo tempo
di orrori della guerra’
20:51 – ll Papa chiede di portare Gesù Cristo “nella vita di
tutti i giorni: con gesti di pace in questo tempo segnato
dagli orrori della guerra; con opere di riconciliazione nelle
relazioni spezzate e di compassione verso chi è nel bisogno;
con azioni di giustizia in mezzo alle disuguaglianze e di
verità in mezzo alle menzogne.E, soprattutto, con opere di
amore e di fraternità”.Lo ha detto nell’omelia della Veglia
Pasquale nella basilica vaticana.

19:59 – “Le forze di difesa aerea russe hanno abbattuto vicino
a  Odessa  un  aereo  militare  ucraino  che  trasportava  armi
fornite  dagli  occidentali”.Lo  afferma  il  ministero  della
Difesa russo, secondo quanto riporta la Tass.

18:52 –  Dall’inizio della guerra in Ucraina hanno perso la
vita 21 giornalisti.Lo ha reso noto la commissione per la
libertà  di  stampa  del  parlamento  ucraino,  secondo  quanto
riporta  l’Ukrainska  Pravda.”Esprimiamo  le  nostre  sincere
condoglianze  alle  famiglie  delle  vittime.  Chiediamo  una
risposta globale ai crimini commessi dagli occupanti russi in
Ucraina, inclusa la distruzione dei media liberi. Chiediamo
alle forze dell’ordine di documentare attentamente i crimini
contro i giornalisti”, ha sottolineato citando tutti i nomi
dei  21  reporter  che  sono  rimasti  uccisi  dall’inizio  del
conflitto. 

16:58 – La distruzione delle forze ucraine che difendono la
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città di Mariupol “metterà fine ai negoziati con la Russia”.
Lo ha affermato il presidente Volodymyr Zelensky, citato dal
Kyiv Independent. “La distruzione del nostro esercito, dei
nostri ragazzi, porrà fine a tutti i negoziati”, ha detto. In
precedenza  Zelensky  aveva  affermato  che  erano  in  corso
trattative sulla sorte di Mariupol, ma che i russi chiedono la
resa. Il presidente ha detto che l’Ucraina non si fida ad
accettare la richiesta russa, temendo un massacro dei propri
soldati se dovessero consegnare le armi.

16:10 –

‘I russi stanno raccogliendo tutti gli uomini di Mariupol e li
trasferiscono a Bezimenne, un villaggio del Donetsk sotto il
loro  controllo’.  Lo  affermano  le  autorità  locali,  secondo
quanto riporta l’agenzia Unian, sottolineando che una volta
trasferiti “gli vengono sequestrati i documenti in attesa di
nuovo ordine” “Stanno compiendo una intensa ‘pulizia’ degli
uomini, abbiamo le prime conferme”, ha scritto su Telegram un
consigliere del sindaco della città, Petro Andryushchenko.

15:04 – Almeno un morto e diversi feriti. E’ il primo bilancio
dei rai russi di stamane contro una fabbrica di armi in un
distretto di Kiev, riferito dal sindaco Vitali Klitschko. “Non
è  un  segreto  –  ha  detto  –  che  un  generale  russo  abbia
recentemente  affermato  di  essere  pronto  per  attacchi
missilistici contro la capitale dell’Ucraina. E, come vediamo,
stanno effettuando questi bombardamenti”. Una grossa nuvola di
fumo si è alzata dal distretto di Darnyrsky nel sud-est della
capitale dopo quelli che Mosca ha definito “attacchi a lungo
raggio  di  alta  precisione”  contro  l’impianto  che  produce
armamenti.

14:50 –

C’è preoccupazione al Pentagono che le oltre 40.000 munizioni,
inviate dagli Stati Uniti a Kiev nel nuovo pacchetto da 800
milioni  di  dollari  di  aiuti  militari,  possano  non  essere



sufficienti a fronteggiare gli intensi combattimenti contro la
Russia  previsti  nei  prossimi  giorni.  Lo  riferiscono  fonti
dell’amministrazione alla Cnn. Per questo il segretario alla
Difesa americana, Lloyd Austin, e il capo dello stato maggiore
congiunto,  il  generale  Mark  Milley,  stanno  effettuando
telefonate quotidiane con i loro omologhi dei Paesi vicini
all’Ucraina facendo pressioni per inviare armi e rifornimenti
militari il prima possibile.

14:02

– Da domani i porti italiani saranno off limits per le navi
russe e il divieto varrà anche per le imbarcazioni che hanno
cambiato bandiera dopo il 24 febbraio. La misura è contenuta
in una circolare del Comando generale delle Capitanerie di
Porto che recepisce la direttiva dell’Unione europea dell’8
aprile scorso con la quale sono state introdotte le ulteriori
sanzioni nei confronti della Russia. Le navi che si trovano
attualmente nei porti italiani, dice la circolare, dovranno
lasciarli subito dopo “il completamento delle proprie attività
commerciali”.

13:36 –

Il  presidente  russo  Vladimir  Putin  ha  avuto  oggi  una
conversazione telefonica con il principe ereditario saudita
Mohammad bin Salman durante la quale le parti hanno espresso
l’impegno  per  “un  ulteriore  sviluppo  delle  relazioni
bilaterali”.  Lo  riferisce  l’agenzia  Interfax  citando  il
servizio stampa del Cremlino. Russia e Arabia Saudita sono i
due  Paesi  leader  nell’Opec+,  organizzazione  di  Paesi
esportatori di petrolio. Gli Stati arabi maggiori produttori
di greggio fanno parte del fronte di Paesi che non hanno
aderito alle sanzioni contro la Russia, di cui fanno parte
Cina, India, gli Stati dell’America Latina e dell’Africa e
Israele

12:37 –



“La riapertura della nostra Ambasciata a Kiev rappresenta per
noi un momento emozionante e di speranza ad oltre cinquanta
giorni di distanza dall’inizio del conflitto. Come evidenziato
dal Ministro degli Esteri Di Maio, la riapertura della nostra
sede è un gesto simbolico ma che queste Autorità apprezzano
molto. Oggi ci sentiamo ancora più vicini al Governo e al
popolo ucraino e continueremo ad assistere al meglio i nostri
connazionali”. Lo ha dichiarato l’ambasciatore Pier Francesco
Zazo.

12:31 –

Forze speciali britanniche si sono recate a Kiev nelle ultime
due settimane per addestrare i militari ucraini nell’impiego
di alcuni tipi di armi forniti da Londra, in particolare i
razzi anti-carro Nlaw. Lo hanno detto ufficiali ucraini al
Times.

12:13 – Dal 18 di aprile l’esercito russo vieterà i movimenti
all’interno dei quartieri Mariupol per controllare gli uomini
intrappolati in città. 

11:49 – Sono almeno 20.100 i soldati russi uccisi in Ucraina
dall’inizio dell’invasione: lo rende noto oggi l’Esercito di
Kiev sul suo account Twitter.

11:32 – Mosca ha vietato l’ingresso del premier britannico
Boris Johnson in Russia: lo ha reso noto il ministero degli
Esteri russo.

11:15 – La Russia sta schierando elicotteri d’attacco lungo il
confine orientale con l’Ucraina e sta inviando altre truppe e
pezzi di artiglieria nel territorio nemico per prepararsi al
previsto assalto nell’est del Paese: lo scrive il New York
Times, che cita anonimi funzionari ucraini e statunitensi.
Secondo  analisti  militari,  riferisce  ancora  il  giornale,



potrebbero passare “settimane” prima che Mosca completi il
consolidamento delle sue forze, ma quando tutto sarà pronto
l’offensiva sarà “lunga e molto, molto sanguinosa”

10:12  –  Nell’attacco  di  ieri  con  sistemi  multipli  di
lanciarazzi russi, cinque persone sono state uccise e 15 sono
rimaste  ferite  a  Mykolaiv,  nell’Ucraina  meridionale.  Lo
riferisce un corrispondente di Ukrinform. Anche questa mattina
la città è stata bombardata ma non ci sarebbero state vittime.
Nella  città  di  Charkiv,  nell’Est,  i  bombardamenti  sono
diventati più estesi in alcuni quartieri.

09:55 – Le forze russe hanno bombardato questa mattina una
fabbrica di carri armati ucraina alla periferia di Kiev: lo
riporta un inviato della Afp. 

08:37 – Sono 200 i bambini ucraini rimasti uccisi dall’inizio
dell’invasione russa, 360 sono stati feriti. Lo riferisce il
commissario  per  i  diritti  umani  del  Parlamento  ucraino
Liudmyla  Denisova  su  Facebook,  citata  da  Ukrinform.
Dall’inizio del conflitto 360 bambini sono rimasti feriti.

08:30 – Le forze russe hanno effettuato questa mattina un raid
aereo  su  Leopoli  (ovest):  lo  ha  riferito  su  Telegram  il
governatore, Maksym Kozytskyi, secondo quanto riporta la Bbc.
Kozytskyi ha detto che l’attacco è avvenuto tra le 05:46 e le
07:02 ora locale (le 4:46 e le 6:02 in Italia) senza fornire
informazioni sugli obiettivi colpiti o su eventuali vittime.
La città è stata scossa da numerose esplosioni.

08:18 – Esplosioni hanno scosso questa mattina la capitale
ucraina  Kiev:  lo  riporta  sul  Telegram  il  sindaco  Vitali
Klitschko.  Le  esplosioni  hanno  colpito  il  distretto  di
Darnytskyi, alla periferia della città, ha aggiunto Klitschko
precisando che non si conosce ancora il numero delle vittime e



che le squadre dei soccorsi sono sul posto. Lo riporta la Bbc.

08:17 – Sarebbero stati quasi tutti giustiziati a colpi di
pistola i 900 civili trovati nella regione che circonda Kiev.
Lo riferisce l’Associated Press che cita la polizia locale,
riportata dal Guardian. “La presenza di ferite d’arma da fuoco
indica che molti sono stati semplicemente giustiziati”, hanno
detto gli ufficiali di polizia. Andriy Nebytov, il capo della
polizia regionale di Kiev, ha spiegato che i corpi sono stati
abbandonati nelle strade o hanno ricevuto sepolture sommarie.
Secondo la polizia il 95% è morto per ferite d’arma da fuoco.

07:54  –  I  danni  provocati  dalle  forze  russe  alle
infrastrutture dei trasporti ucraine rappresentano una “sfida
significativa” nella consegna degli aiuti umanitari alle aree
in  precedenza  controllate  da  Mosca:  è  il  parere
dell’intelligence  britannica,  riportato  oggi  dal  ministero
della Difesa di Londra nel suo consueto aggiornamento sulla
situazione nel Paese.

07:50 – Una persona è stata uccisa, tre sono rimaste ferite e
un  gasdotto  è  scoppiato  a  causa  del  bombardamento  russo
durante la notte a Severodonetsk e Lyschansk, nel Sud-Est
dlel’Ucraina. Lo riferisce il governatore della regione di
Lugansk,  Sergiy  Gaidai,  su  Telegram  citato  dal  Kyiv
Independent.  

07:41 – “Stiamo facendo di tutto per salvare la nostra gente a
Mariupol”.  Lo  ha  detto  il  presidente  ucraino  Volodymyr
Zelensky in un video al Paese ripreso dall’Ukrainska Pravda.
Il presidente ha spiegato che ieri c’è stata un’importante
riunione con i vertici militari, dell’intelligence e politici
sulla  situazione  di  Mariupol.  “L’argomento  principale  è
Mariupol ha affermato Zelensky, i dettagli non possono essere
resi pubblici, ma stiamo facendo di tutto”.



07:26 – Le forze armate ucraine hanno respinto 10 attacchi
nemici nei territori di Donetsk e Lugansk nelle ultime 24 ore,
distruggendo tre carri armati, un veicolo blindato per il
trasporto delle truppe, due auto e tre sistemi di artiglieria.
Lo  ha  reso  noto  oggi  l’Esercito  di  Kiev,  secondo  quanto
riporta il Guardian.

05:29 – Sirene d’allarme antiaeree stanno risuonando a Kiev e
in  altre  città  dell’Ucraina,  nelle  regioni  centrali  e
occidentali  del  Paese:  a  Leopoli,  Rivne,  Ivano-Frankivsk,
Volyn, Khmelnytsky, Vinnytsia e Zhytomyr. Lo riportano i media
locali.

03:57 – Le sirene d’allarme antiaeree stanno risuonando in
diverse città dell’Ucraina centrale, orientale e meridionale
tra cui Dnipropetrovsk, Kryvyi Rih, Zaporizhzhia, Cherkasy,
Donetsk, Odessa, Kharkiv, Poltava e Mykolaiv. Lo segnalano i
canali ufficiali Telegram ucraini.

02:34 – Sono tra 2.500 e 3.000 i soldati ucraini morti nella
guerra contro la Russia. Lo ha detto il presidente Volodymyr
Zelensky in un’intervista alla Cnn, aggiungendo che quelli
feriti  sono  circa  10.000  ed  è  “difficile  dire  quanti
sopravviveranno”. Quanto alle vittime civili “è più difficile”
stabilire quante siano.
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